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FATTO 



L'ardito i in p rem li turo Ilusetto t'isola, fondatori; del gron- 
do stabilimento ualueario del Lido, quando ancora rigava in que- 
ste provincic le iefiui nustriachu, i-iiiese al Governo l'autorizza- 
zione di costruire sulla riva degli ì~nh involi i un pontile, per farvi 
approdare i vaporetti, destinati a trasportare i passeggici da 
Venezia al Lido e viceversa. — Egli otteneva 1' autorizzazione, 
il pontile fu costruito, ed è precisamente quello di mezzo e 
più piccolo degli altri attualmente esistenti. 

Egual domanda facca qualche tempo dopo il siu\ Iln^clquìst 

do più ampio. — Ma allorché una terza eguai domanda venne 
presentala anche dal sig. Delahante, proprietario dello stabili- 
mento balneario la Favorita, l'autorità marittima, vedendo ebe, 
coU'aunientam dei concorrenti, avrebbe in volontariamente crea- 
ti degli ingiusti privilegi, fece revocare anche agli altri le teni- 
porarie concessioni, ed esortò il Municipio b chiedere al Governo 
a sensi dell'art. 158 del Codice della marina Mercantile la con- 
cessione dello spazio demaniale, su cui s'erano costruiti quei pon- 
tili, perche il Municipio, meglio di qualsiasi altro, potéa rendersi 
giusto distributore tra i diversi concorrenti dell'uso di quelle ri- 



ve, c disciplinarlo neil' interesse dolio navigazione lagunare, 
delle industrie e liei Commercio marittimo. 

Il Municipio di Venezia accettava il consiglio — acquista- 
vo dai privati Fistili e iliiiiilqiii.it : pontili do essi costruiti, — 
e costruiva il terzo pontile j ilir: ò olio dei due più grandi e pre- 
cisamente quello di fronte olla culle delle Razze). Ignorasi se des- 
so chiedesse a sensi dell' ort. 158 Cod. marina mercantile la 
concessione; è certo perù che non l'ottenne ancora formai inente: 
ma sia la tacita clic la formalo concessione porterebbero del po- 
ri 1' obbligo di sottostare a qurlle condizioni dettate dall'art. 158 
C. m. m., a cui son sottoposte tulte le concessioni di uso di beni 
dei demonio e cioè di essero destinoti ari spere csscmialmeiile utili 
alla mriguzione, alle industrie ed al commercio marittimo. — Il 
pontile di faceto allo carceri venne destinato dapprima alla par- 
tenza dei vapori, l'altro agli arrivi — poi il primo peli' appro- 
do dei vapori del ti^. [li^dijii^t imito in partenza clic in arrivo, 
e l'altro per quelli (lei si<r. Di-I aliante. — Nell'uso del primCpoa- 
tile non tardò a succedere la Società di Km ignuioue lagunare, 
la quale dopo aver acquistato anche i vapori del sig. Delahente, 
divenne la sola padrona del campo [anno lb"7'2) o senza - per- 
messo di sorta continuo ad usare di tutti quei pontili. — Notia- 
mo altresì per incidenza che in questo stato di Coso crasi dal 
Municipio tentato di comporre un progetto di regolamento di 
quel servizio di vapori ; — si invilii la Capitaneria del porto a 
concorrere nella compilazione e soli' avviso della Capitaneria c- 
rasi in questo progetto previsto il caso dello futuro concorrenza 
e s' erano stabilite il' ir ini' per ilisi-i pi inaila. — Questo progetto 
rimase perù lettera morta c non sorti lugli archivi municipali, 

liberta. 

Il Governo inoltre lasciava pure al Municipio la sorveglian- 
zo esclusiva di questi approdi e di quii servizio e negava al Muni- 
cipio stesso il chiesto concorso dell' Autorità Marittima. 

Erau le cose in tale, stato allorché gli armatori fratelli Via- 
nello, vedendo che il movimento dei passeggieri (1813) lasciava 



nato ni servizio did Iraspjrto (Ini passi'i^giuri (iii Venezia ni Lido o 
viceversa. I richiedenti, sicuri che in n cs-i.;teva alcun regni n ni un- 
to in proposito, e siccome quei pontili sono 1' unico approdo pos- 



tante il Municipio, per mezzo dei suoi i :n piojj. :i t i , rispondeva che 
non avendo neppure la società Ingnillire un permesso scritto nem- 
meno alla ditta Viinmllo putta concedersi formale autorizzazione 
e elle tutto era all'ini lanuto idln =< ■ ; : 1 1 :■ ! i u- u lui lem nza fino a che il 
Consiglio avesse deliberato sul Regolamento del Tragitto, che 
ora allora in semplice ;-.in.!i.> ili prugetto. — Ma allorché la Giun- 
ta municipale face» comunicare ciò all'impresa Viunello, essa 
pensava in modo lei) diiTerent'i iiiiuaii'o-hù lettere municipali 
invitavano la questura d'i iiiiim-.ìire olii furia che altri vapori, 
clic non fossero quelli della fiecietìi lagunare, approdassero ai 
pontili del Municipio. — I signori Vianello, illudendosi nella 
opinione che anche il Muiiiciiim di Y-.irii-z.a, uun ostante il priva- 
to interesse di alcuni siimi membri, rispettai il principio con- 
sacrato dallo Statuto della liberta industriale c commerciale — 
credendo (senza opporsi al vero) di aver diritti eguali a quelli 
di qualsiasi altro comunista — che quei puntili comunali fosse- 
ro di uso pubblico — ben sapendo che la destinazione il modo e 
le conili jsìodì di queir uso publico non erano determinato da leg- 



gì speciali (art. 432 Cod. Ci». ) — che quindi casi potevano u- 
sarne nel modo stesso clic ne usava la sodata di navigtuÙHU a 
rapare lagunare, — nel giorno 20 luglio alle 6 pota, fucean compa- 
rire quel comodo ed elegante loro vapore avanti uno di quei pan- 
dalia Giunta di non lasciar accostar ai pontili clic i soli vapori 
della Lagunare e, fedeli alla consegna, impedirono l'approdo al 
nuovo vcuuto. 

Contro questa prepotenza gli esponenti sporsero reclamo al 
sig. Prefetto. — Allora la Giunto, por mozzo di uuo dei suoi asses- 
sori, pregava il sottoscritto avvocato di sospendere ogni protesta 
ed ogni atto, promettendo clic nel giorno successivo tutto sareb- 
besi accomodato ed a tale scopo lo si invitava anzi ad una seduta, 
colla Giunta per le 12 meridiane del giorno 21 Luglio 1873. Il 
sottoscritto avvocato, accettato di buon grado l' invito, insieme 
al Big. Natale Viancllo si recò all' appuntamento e di concerto 
cogli assessori Paulovich e Ituffini assistiti dal segretario sig. 
Cbelotti — si convenne che fosse immediatamente concesso al- 
la ditta Vianello d'approdare si pontili comunali sottoponendo- 
si ;i tutti quei rru.-.jbmuiti, clur j'miti-ritii el-j ■ ministrati va avesse 
in seguito votato. Il vaporo Morsilo cominciava in quello stesso 
giorno le sue gite. — La concorrenza però fu inceppata dalle 
limitazioni della Giunti, la quali: menili: ;ì.~p .filava alla Laguna- 
re l'approdo libero e pieno dei une pomiì. restringeva all' altra 
per soli 15 minuti all' ora 1' uso del terzo, al quale pure per 45 
minuti ogni ora poteano approdare e formarsi i batelli delia La- 
gunare. 

Nullameno tutto procedette regolarmente, uè alcun iiicon- 
veoieEte ebbe a lamentarsi. « Da questa leale concorrenza ne 
provenne al pubblico il bcncllciij ebe il servizio della Lagunare 
fu di molto migliorato e ribassate le sue tariffe da 30 a 20 ccn- 

Causa il morbo fatale, che infestava Venezia lo scorso un- 
no, il Moretto sospeso le sue gite ; in quello stesso giorno 2:ì A- 
gosto 1813 il Municipio ritenendo, che tale sospensione compro- 



mettesse l'ordine public» e lit puhtica sicurezza, dichiarava di re- 
vocare la concessione 21 Luglio 1873 N. 28719. In quello stesso 
giorno la Società lagunare rialzava le sue tariffe da 20 a 30 cen- 
tesimi I — Cosi lini l;i scoria Macine balnearia disgroziatissima. 

È da notarsi che fino dui primi mesi dell'anno scorso la 
Giunta, riconosciuta la necessità ili un rey -In monto, che disci- 
plinasse quella navigazione, chiamò il consìglio comunale a di- 
scuterne uno di 27 articoli; s'impiegarono più sedute ed il Regola- 
mento passò. — La Deputazione provinciale non approvava quel 
Regolamento ed il Consiglio Comunale nella seduta 23 luglio 
1873 la rimandava dietro proposta della Giunta alla Giunta 
stesso perchè lo rifacesse. — È a notarsi che in quella seduta il 
Cbv. Antonini, presidente delia Camera di Commercio, racco- 
mandava che il nuovo regolamento s' attenesse ai principi del- 
la libera concorrenza. — Venne il '29 agosto 1873. — Al Consi- 
glio Comunale la Giunta riportava il Regolamento dei cui 27 

affatto alla sicurezza dei cittadini li !) ; no rimanevano quattro 
soltanto, che lasciavano facilità alla Giunta di affidare l'esercì- ■ 
zio del traghetto a quell'impresa concessionaria, che offerisse 

Da tutto ciò è facile comprendere conio la libera concorren- 
za fosse lasciata da parte e si volesse creare un Regolamento, che 
legittimasse 1' arbitrio e la parzialità. 

La Deputazione provinciale però saggiamente respingeva 
alla Giunta quel Regolamentino appoggiando il suo rifiuto a 
motivi, che tradotti in buon italiano, suonano costituir esso un 
attentato a quella libertà di concorrenza, che dev' essere prima 
base in siffatti argomenti. 

Il Consiglio Comunale nella seduta del 23 Deceuibre 1873, 
sempre dietro proposta dello Giunta, approvava 1' idea d' insi- 
sterò nuovamente presso la Deputazione perchè il Regolamento 
venisse approvato. 



In questo frattempo i fratelli Vianello, nauseati da questa 
guerra sleale e disgustosa, avcnii" cercai.» di vendere e noleg- 
giare quel loro vapore alla Società lagunare, ma sia pelle tristis- 
sime condizioni finanziario in cui questa trova vasi, sia per la si- 
curezza che avrà nella prote/ion» dolili Giunta e del Consiglio, 
tra cui annovera multi soci, non si potò convenire nelle condizioni 
proposte. Si cerco allora di noleggiarlo e cederlo al Municipio di 
Ravenna pei ving-i Knvci.tn Trieste, ma dopo diversi viaggi di 
prova, fu giudicato troppo piccolo per quel lungo e pericoloso 
i iridio di mare. 

Da pochi giorni di ritorno a Venezia [al 3 giuguo corr. ) 
i fratelli Viatici!» partecipavano al sig. Sindaco l' intenzioni; loro 
di usare dei pontili co i» m in! i, pvepindolo a dare disposizioni nel- 
l'interesse publico che valessero ad impedire turhameuti all'ordi- 
no putrii» ed alla publica sicurezza ( ali 0 Ti ). 

A questa lettera nello stesso fj-inriiu rispondeva il Municipio 
restituendo questa pn ricci pizii me ed avvertendo che so anche i 
Traudii Vianello avessero chiesta la concessione 1' avrebbero ri- 
fiutata perchè crasi concesso 1' uso esclusivo di quei pontili alla 
Società Lagunare: concili udeva infine avvertendo di aver dato 
ordine olla Questura ed allo guardie municipali di respingere 
culla forza il Morello [ali" 0}. Ritenendo questa lettera come una 
semplice minaccili, n» supplirmi'! che si osasse di arrivare fino 
al punto di metterla in pratica, il Moretto alio 4 poni, del giorno 
4 corr. si presento al pontile, ma fu respinto dalle guardie mu- 
nicipali, per ordine dell' inumiti istruzione comunale. 

Quelle stesse guardie poche ure prima aveauo protetto la 
processione del Corpus -Uomini in piazza S. Marco, in onta alte 
disposizioni, che vietano le processioni ridivise uello publiehc 
vie — Libertà di culto sconfinata- — Liberti di industria vili- 
pesa e conculcata! 

Di questo fatto arbitrario e della susseguente protesta pei 
danni e interessi fu fatto constare da atto publico di quello 
stesso giorno, Notajo Boldrini, atto che fu notificato al Municipio 
nel giorno successivo dall' usciere Pietro Silvestri. — Dopo aver 



ottenuto dall' IH. sig. Presidente il Decreta 5 Gmgnn 1874, col 
quale ncnonlnvofli il proi'edi rut-ril'i sommario c fìssa vasi 1* udien- 
za del giorno 10 coir, fu il Municipio ucl In persona del suo Sin- 
daco signor Cointn. Antonio Foratini citato a questa udienza per 
discutere sulle domande formulata nell'atto di citazione e qui 
infine ripetute. 

Il Municipio di Venezia, ritenendo che la causa fosse comu- 

Le domande degli attori fratelli Vinnello sono fondate nei 
seguenti : 

MOTIVI DI DIRITTO. 

Non si tratta giù in questa sede di discutere la legittimiti!, 
validità, o nullità dell' atto amministrativo, ebe tende ad isti- 
tuire un monopolio a l>em>fjcio esi'luami /iella Società dì naviga- 
ti/me a vapore lagunare. — in leggo lo vieta, ed il Tribunale 
sarebbe incompetente ; i;ia In l«£ge ( art. 4 della legge del Con. 0 
Amministrat.") dispone perù die: 

Quando la contestali/ine cade sopra un diritto, che si preten- 
de liso da un atto deW Autorità amministrativa i Tribunali si 
limiteranno a conoscere digli effetti dell' atto stesso in relazione 
all' aggetto dedotto in giudizio. 

Qui si tratta appunto di discutere se le disposizioni date 
dal Municipio sicno produttive di effetto in riguardo ai fratelli 
Vianello; — lo conclusioni nostra determinano il punto della 
questione. — La deputazione provinciale penserà a convalidarle 
od infirmarle nei;' luterei ^eii ernie. 

Qui in fin do' conti si tratta di questione relativa ni diritto 
d' uso ( smembramento della proprietà) e tutte le questioni di 
questo genere, sia tra comune e comune sia tra comune e priva- 
to, clic vanno al fondo del diritto, sono di competenza dell'auto- 
rità giudiziaria (Dalloz. Ileg. Gen.V.Forets. — Unge— Comma- 
ue u." 1909. — Decreto del Consiglio di Stato francese 1 febb." 
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1809 — M. Corni eni ii V. Conimunes). Sia pel disposto della vi- 
gente legge, che ha distrutte tutte le speciali giurisdizioni am- 
ministrative, manteiicndole siilo in via d' eccezione per cubi ra- 
rissimi, elie pel votn raiitunlf di.'lln i.'iui'^oro.ii'ii/.a coslautc, al- 
lorquando sorge tra on comune ed un abituile una contestazio- 
ne sul diritto, clic qut-ti pretemic avere su una parte più o me- 
no grande del gridi mento <\' un Leni; comunale, lieve conoscerne 
l' autorità giudiziaria, alla quale appartiene P apprezzamento di 
lutti i mezzi dedotti dal diritto civile o dui diritto comune. — 
Non v' ha dubbio che, allorquando uii comune ai limita a deter- 
minare il modo di gfnluru dm beiti comunali, senza ferire alcun 
diritto individuale lo sue decisioni sfuggono nd ogni reclamo fat- 
to in via contenziosa. Ma allorcha all'opposto im min latrando 
si porta attentato a un simile diritto, la giustizia esigo elio il 
cittadino leso possa ricorrere davanti i Tribunali, — Tale è 1' 0- 
pinione di m. Proudhon do I' Usuf. n.° 321G. — Curosson c. for, 
t.l.pag. 495. — Chaveau t. 3. pag. 377. — Soot. 29 Aprilo 1868 
del Tribunale Civile di Ariano [Manuale di pratica amm. 1868 
pag. 339] — Rent. 12 Febbrajo 1869 della Corto di Cassaz. di 
Torino (Man. 1869 pag. 278) — Corte d'appello di Firenze 
3 Agosto 1867 Aliatili dì giiirisp. Italiana, t. II. pag. 149) — 
Corte ci' Appello di Napoli 1 Aprile 18li8 in C* llr.ssi o Prefetto 
di Napoli. Gazz. Trii. Genova serie III 1869 P. 112) — Corto 
d' Appello di Firenze 9 Murai IHi'jU in causa Leonardi — Corte 
di cassaz." di Firenze 1 3 Maggio ■] 870 in causa Municipio di Rac- 
couigi e Allierno — e mille altre sentenza ebe per brevità si 
um inette di indicare. Anrtie il Dallot Jur. Gen. V.' Communi 8° 
2343: Sani dente il appai-/ ini t « l' nut'.rìtc udministratite de 
régler le modo de jtniissance de amtmmaux, mail cela suppose que 
tes droits des distri CompartegianU ne soimt pas contesti! ; dam 
le col contraire c'c.K nu.c tiilmitpux- r !ti/( ') pi-<,;i>incer sur cesdroits 
en r abscnct d' une lai, qui restreigne exprcssément leur compi- 
tone* à cet égard. 

Stabilitala giurisdizione ordinaria non credo possa nascer 
questione sulla competenza per ragion di materia, poiché 1' og- 
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(;elto della controvversia con È uuo defili atti commerciali tas- 
sativamente indienti dall' art. 2 del Cod, di Commercio, ma non 
essendo il convenuto Municipio persona commerciale, n6 com- 
merciale l'atto perquaoto lo rigoardn, cos'i doveau gli attori cbia- 
marlo, coinu fecero, avanti il Tribù naie Civile a sensi dell'articolo 
725 Cod. poma. 

E venendo al merito si osserva esser ormai assioma di dirit- 
to che l'autorità giudiziaria debba solo applicare gli atti ammi- 
nistrativi eoi quando sieno conformi alla legge od il quei prin- 
cipi costituzionali o teorici elio devono avanti i Tribunali aver 
forza di legge [Art, 5" della Legge 20 Marzo 1865 e Corte d'Ap- 
pello di Napuli Soni. 28 Aprile 1869 in causa Camerlingo e Mu- 
nicipio dì Napuli). Esaminiamo dunque se le disposizioni muni- 
cipali, di cui si contendono gli effetti sieno conformi alla liberti, 
al diritto, ed alla legge. 

1 beni dei comuni si distinguono iu beni di uso publico 
e in beni patrimoniali. La destinazione, il modo e le condizioni 
dell'uso publico sono determinate da leggi speciali [art. 432 
cod. cìv.) Per la destinai io n e loro i pontili, del cui uso si con- 
tende, senza alcun dubbio, debbono classificarsi tra i beni d' ubo 
publico, come le strade, i giardini, i ]i<niti. i canali ecc.: e non 
già tra i beni patrimoniali come i palazzi, le barello munici- 
pali ecc. Questa distinzione è rilevante perebò importa delle 
notabilissime differenze. — I beni patrimoniali di un Comune 
sono quelli, di cui yu'le irimicilisuuiente, sia da sè stesso diret- 
tamente, sia percependo a profitto della cassa comunale quanto 
essi possono rendere. — Tali sono i palazzi di città occupati 
dagli uffici municipali, le case, ria !ii li in enti, ufficine che possono 
appartenere ad un Comune ed i quali possono esser affittati, a 
suo vantaggio le rendite, mobilie tee. Quelli d' uso publico sono 
al contrario, quelli, di coi il Comune min ne gode dirottamente, 
ne indirettamente nò percepisce la rendilo, ma che sono abban- 
donati al godimento comune degli abitanti, porcile tale è la loro 
destinazione. — 1 beni di uso publico non sono suscettibili di 
proprietà privata, ma sono affetti ni servizio publico, come le 



Diaiiizcd by Google 



chiesi), le strade, le piazze publichc ed i pontili, tra i quali quelli 
in questione. Questi beni comunali di uso publico hanno i ca- 
ratteri medesimi, ili quelli di cui parla l' nri. -i"27 cod. civ. ed 
i Municipi possono soltanto disciplinarne l'uso pulilico, cioè sta- 
bilirne In de stina?. io no il modo e le condizioni, ma non già 
cambiarne la natura, l'indole, col riservarli ad uso esclusivo di 
una determinata e privata persona; ciò equivarebhe a distrug- 
gere l'uso pubi ice, nò ciò può fare un comune, poicliò se ciò 
fosse in suo facoltà ili fare, egli potrebbe del pari insiituiro a 
benefizio di determinate persone l'esclusivo diritto di entrare 
in una pinna polilica ! '. — Qoe.-ti beni di uso publico, quanto 
al modo di goderli,; (ianno luogo soltanto a delle misure di po- 
lizia, ma il diritto di partorì puri; a quest'uso si acquista col 
solo fatto di abitare nel comune, i.ò ili questo diritto può alcuno 
essere arbitrariamente spoglialo, nò nel suo esercizio limitato 
se non do loy-gi speriali (uri. iVÌ cod. civ.). 

Ma qui è d'uopo osservare che il sito in cui furono co- 
struiti i pontili comunali non è già di prnprietfi comunale, ma 
dello Stato e precisamente del demanio publico, siccome entra 
nella categoria di quei beni contemplati dall'art. 427 del co- 
dice Civile. DilTatti i sigg. Busetto-Fisola, Hnsselquist e Dela- 
liante, per costruire quei pontili, non cbiulcvnno gin il per- 
messo al Comune, ma bensì provocavano In concessione del 
Governo. — E lo stesso Municipio deve ripetere dal Governo 
la 'concessione dell'uso temporaneo di quel tratto di lido e di 
porto. — Fra le condizioni volute dalla legge [art. 158 cori. 
Marina Mercantili ), alle quali si;u subordinate tutte le concessioni 
di terroni demaniali), havvi appunto quella, clic le concessioni 
stesse sieno destinate ad opere ttstnti&lmenté utili aiin naviga- 
itone, alte indistrii ed al commercio marittimo. — A tali enn- 

Noi abbiamo già dichiarato, die non osiamo nemmeno porre 
in dubbio il diritto, anzi il dovere del Municipio, e del Sindaco di 
compilare Regolamenti, e fare i provvedimenti contingibili ed 
urgenti nelì' interesse della sicurezza ed ordine publico. La legge 
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comminili e provinciale ed iu ìspci-ie l'art. 104 della medesima 
son troppo chiari; ciò rientra talmente licita natura delle cose, 
che era i ili possibi le die lo leggìi non riconoscesse un tal diritti). 

Non v'iia dubbio quindi clic tutti gli atti dell'autorità mu- 
nicipale abbiano sempre forza obbligatoria ogni qunl rolla sieno 
assunti nello sfera delle nitrii, uziom, flit le fi ,110 conferite dulia 
legge, ed ogni qunlvolto l'uulurilìi comumile surln dulia sfera 
delle sue attribuzioni contravviene alla legge e le sue dispo- 

Le disposizioni in mi ii.'i pilli utili uVvono jj-mn mai urtare con- 
tro le leggi 11 i supremi pimnpì f.jnjlniininlnli di liberta ed 
eguaglianza, poiché usi'.' devono inizi uvei' oggetto di ajutorno 
e facilitarne l'esecuzione; queste disposizioni non devono es- 
sere confuse coi iviitrnUi. die stipuli» il consiglio couiunnle, la 
Giunta ni il Sindaco, ne colle misero da essi prese pur l'om- 
• mi Distrazione comunale e senza clic In forma imperativa o pre- 
scrittiva vi sin, o abbia dovuto impiegatisi. — La distinzione 
ira questi ultimi ed i regolamenti di pulizia è fondamentale e 
non deve giammai esser perduta di vista. Nei primi il Comune 
funziona come persona morule, i di cui atti sono retti dal di- 
in virtù di tra' autorità, a cui si b tenuti d' obbedire. — Ma so 
il Governo, potere esecutivo e regolamentare, di fronte alle 
istanze del sig 1 . Di- alinoti', vedendo 1" impossibili til di nuovo con- 
cessioni yei futori Cfiicuri'iiiii, fi ]i [.11 ri tu per non istituire privilegi 
a benefizio di- due 0 tre soli, con esclusione d'ogni nitro, esorti, 
il Comune a chiederò quella concessione che in loogo di darla 
al signor Delabonte revocatala anzi anche ni aignori Hnssel- 

riiitcr^csse del commercio 0 dell'industria, se il Demanio si 
fncea scrupolo di non concedere quello spazio di sua proprietà 
esclusi vomente a due 0 tro e lo concedeva invece ni Municipio 
per l'equa distribuzione dell'uso fra tutti, potrà, il Municipio 
abusarne a segno da fama un benefìcio ad uso esclusivo della 
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SocietÙ da lui protetta? di fame ciò die il proprietario non volle 
fare? di violare imputi ente me ti te le espressa condizioni, a coi 
la concessione stessa dev'essere subordinata ? 

Comunque eia indiscutibile il diritto dell'autorità munici- 
pale di provvedere alla publica sicurezza ed all'ordine publico, 
uullaiueno può. succedere, come nel caso in questione che una 
disposizione graviti talmente Bui diritti dei cittadini, elio di- 
venga una rivolta aperta con un testo formale di legge o eoo 
ud principio, che abbia in giurisprudenza l'autorità della leggo 
stessa. Può altresì presentarsi, come nel cbbo, circostanza tale 
in cui si pretenda applicare ai cittadini, come avente autorità 
di regolamento di polizia, un atto, che non fu punto fatto a 
tale intento, e che non è rives-tito dei caratteri principali, dai 
quali si riconoscono gli atti di simil natura. Donde nasce la ne- 
cessità di far subire a queste disposizioni, rielle eccezioni indi- 
spensabili, e dichiararli inefficaci in confronto n chi reclama, ' 
quando risulta ninni festa mente dalle speciali circostanze nella 



categorie determinate dalle prescrizioni dell'autorità municipale; 
altrimenti, si sconvolgerebbe la missione del potere regolamen- 
tare, che al pari della legge non deve addirizzarsi che alle ge- 
neralità. 

Il nostro Statuto fondamentale e lo nostre leggi hanno 
consacrato i principi di libertà, di eguagliatila civile, dell'in- 
violabilità del diritta di proprietà; una disposizione qualunque 
dell'autorità, che attentasse a tali princìpi sarebbe destituita 
di forza obbligatoria, poiché è troppo evidente che tra uu re- 
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golaineuto ed una legge e sopratutto un princìpio foli d a ui cullile, 
i giudici non possano esitare e debbano incontestabilmente ese- 
guire la legge a preferenza di una disposizione municipale. Al- 
trimenti gli atti più solenui dol poterò legislativo si avvilireb- 
bero e sparirebbero dinanzi ad una semplice disposizione muni- 
cipale! — E mentre ai Ministri ed anclie al Re, che statui- 
scono con Decreti c in via generale e regolamentare 6 diniegato 
il diritto di paralizzare, di modificare la legge {art. 6. Statuto), 
e egli presumibile clie siasi intoso conferirli) a ciascuno dei sin- 
daci dei 10755 comuni d'Italia? Si accorda all' autorità mu- 
nicipale un diritto di sorvcrgliftnza, elio non può però giungere 
fino al punto dì far ammettere che la tale o tal altra persona 
sin la snla che ptw,t e-t*rt'i(uri: una determinata industriai 

11 princìpio dell'eguaglianza civile, consacrata dallo Statuto 
non permette che sia fatta a uu cittadino una condizione mi- 
gliore di quella, che è ad uu altro accordata; ciò equivarrebbe 
a creare un privilegio, contro il quale si ribella l'istinto il più 

A giustificare questo sistema vessatorio, si adduco dal Sin- 
daco e da alcuni olsi^ììi.tì il presto che ciò fi necessario, per 
aver un buon servizio, mentre ammettendo la libera concorren- 
za si correrebbe rischio di restare senza servizio nelle ore e nei 
giorni di minor concorso di pubblico, nei quali È pur necessario 
che il servizio abbia luogo. — E con ciò sì confonde un atto di 
amministrazione comunale con uu atto politico — distinzione, 
della cui importanza abbiamo più sopra parlato. Ma voi dunque 
volete procurarvi a nostro spese, una comodità ? — Se volete ga- 
rantire al publico un servizio buono e continuo noli' interesse 
del comune, procuratevi questo servizio con contratti privati, 
date in correspettivo quanto appartiene a voi e non protendete 
pagarlo col mìo. Soltanto in cosi eccezion al issi mi, si può toglierà 
e limitare al privato il diritto dì proprietà (art. 438 Cod. civ.)ocio 
soltanto quando 1' utilità pubblica sia legalmente riconosciuta e 
dichiarala collo norme determinate dalla legge speciale ; nessuno 
può allontanarsi da questo formo speciali, e nessun può esser 
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privato della enea sua con un regolamento di polizia. — Ma am- 
messo anche per assurda ipotesi il principio contrario, tunto per 
l'art. 29 dello Statuto fomb^icnUiic d'.-l iii-^tiu, elle poli' art. 
438 Cod. Civ. nd ogni spog-iitizio:^ del diritto di proprietà dev'es- 
sere premesso il pagamento di una giusta indennità; ina sicco- 
me il Municipio, su tale sdrucciolo terreno, si troverebbe per con- 
seguenza obbligato a rifondere i diurni, interessi, non solo ni Vift- 
uello, ma a tutti gli altri futuri concorrenti e per sempre, cosi 6 
forza coneludere, che l' ipotesi e assurda, che non può mai esser 
lecito ad un Municipio, nemmeno in eia provvisoria, concedere ad 
un privalo 1' uso esclusivo di un bene comunale d'uso publico, 
tanto più in assenza d' ogni regolamento. 

Kcppure i tanti e;ugcniti littori relativi alla publica si- 
curezza varrebbero a giustifienro in fatto le misure prese dal 
Municipio di Venezia, perchè pur 1' anno scorso h Concorrenza 
del Mortilo non diede luogo a iucunveuieiiti ili sorta. — Se il 
Municipio non ea trovar modo di conciliare i principi di libertà 
industriale con quelli della publica sicurezza, ciò che pure È 



nose e tristi conseguenze sui fratelli Vianelloì Tanto affetto o 
timore per 1' ordine e per In sicurezza uon gli impediva già di 
regolare la concorrenza tra i signori Hiiiaelquist (svedese) e De- 
lahante ( francese) in armonia coi principi di libertà I Ma allora, 
non esisteva lu Società Lagunare composta di molti adotti al 
Municipio! Giacchi: tanto stà a cuore al Municipio, e molto giu- 
stamente, il publico ordine e la sicurezza publica, perchè can- 
cellò dal Regolamento tutte le disposizioni, che riflettevano la 
garanzia della bontà de IL* uihrctiitie, di-llu costruzione dei legni, 
dulia loro capienza etcì Giaceliè hi L^.je, ed il governo lascia- 

dell' ordine publico, eserciti una sorveglianza severa e rigorosa, 
quanto mai, ma giusta ed imparziale ! 

I decreti e provvedimenti dell'autorità ii danno alla luce 
del giorno, e non già come fece il Sindaco di Venezia in privato 
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provvedendo cod disposizione generale in risposta ad uua ilomaii- 
iia d'un cittadino ; della concessione dell' uso esclusivo dei ponti- 
li, data alla società lagunare, i fratelli Viancllo ne furono edotti 
soltanto dalla lettera del Municipio del giorno 4 corrente. 

Audio dai principi relativi alla publicazione dello leggi e 
dei regolamenti per analogia può dedursi I" assenza di ogni for- 
za obbligatoria nelle disposizioni date dal Municipio. — Ma non 
è di queste disposizioni, di cui si contende 1' efficacia giuridico, 
che gli attori eli i odono la nullitìi, essi si limitano a protestare 
contro la forza, Contro il fatto dell'impedimento al libero esercizio 
del loro incontestabile diritto, ira nel le disnnsizioni dato dal Sin- 
daco di Venezia, coinè questi asserisce, concorse anche l'opera del 
Sindaco di Malomocco, ciò È affatto estraneo agli attori, i quali 
vanno soltanto contro il fritto del Municìpio di Venezia di aver im- 
pedito l'approdo ai pontili della rivadagli Schiavo™. —Se il Sin- 
daco od il comune di Mnlfinioccti mipirdi^n-o di fatto anello I' ap- 
prodo al Lido, ciò darebbe luogo ad altra distinta controversia. 
— Non s' impugnano in questa causa le disposizioni, ma bensì 
il fatto dell' impedimento, fatto non commesso dal Municipio di 
Malamocco, il quale perciò non ha ancora cagionato alcuna vio- 
lazione di diritto, ne danno. 

Pel Sindaco di Malamocco non ò dunqno comune uua tal 
causa, ed il suo intervento non fu procurato che allo scopo dì 
procrastinare il giudizio, per lasciare alla Lagunare, ancor per 
lungo tempo il dominio esclusivo dei pontili. — La decisione 
della causa non devo soffrir ritardo per tale intervento, richiesto 
dal Municipio di Venezia. 

Per dimostrare poi come quello arbitrarie disposizioni nou 
aicno giustificate dall' art. 104 Legge Comunale e Provinciale 
basterà il ricordare come la questione data da quasi uu auuo, 
che quindi la vantata insussistente urgenza non scusa 1' operato 
del Sindaco, cho non agiva quale publica autorità, ma corno sem- 
plice capo dell' aminiiiistrazionB comunale. 

Prima di concedere 1' uso esclusivo, ancorché ciò fosse leci- 
to, il Municipio avrebbe dovuto, in rispetto ai principi di liberti, 
2 
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interpellare la Capitaneria del Porto e la Camera di Commercio 
per assicurarsi dell' assenza d' ogni concorrente. 

Il Sindaco di Venezia non pò tea ritenere, clic non sorges- 
sero questo anno altri concorrenti, dopo quanto era succeduto 

ta biglietti col nome Monito dalla testa di uno dei putitili e che 
sussiste antera, corno die. li minzione permanente di riserva dei 

La con correlila, anima del Commercio, fu per fatto del mu- 
nicipio uccisa; 6 d' uopo ri vi vìi in tolta In sua forza per la digni- 
tà e pel bene di Yeiie/.in, né lo disp- 'ii/iuni del Comune possono 
farvi ostacolo. 

I Tribunali e le Corti del Regno d' Italia non ebbero mai 
mi occuparsi di questioni iniiilug-lu-, almeno se così deve giudi- 
carsi dall' assenza di giudicati su tal materia nelle raccolte di 



nezin, e con proprio danno, violare i principi della liberta indu- 
striale, sotto il preteso dell' ordino publico o della publica sten- 



tini Municipio di Tri viso per la vuetaturn elei puzzi neri col siste- 
ma inodoro. — Quei Municipio inni ha osato di limitare in al- 
cun modo 1' esercizio di tale industria, comunque si trattasse di 
argomento clic interes-a in o T ar!u cos'i eminente la public» igie- 

di alcune norme c condizioni'! E notisi benebbe in Treviso Ini 
sede una Società per l'e;]iurpo dei puzzi neri, la quale si È costi- 
tuita, direi quasi, per iniziativa di cittadini, clic siedono nei cou- 
sigli del Comune e della Provincia, Ciò noiiustaulc la rispettabi- 
lissima società deve chiedere, ^iccouie chiede ogni anno la rin- 
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novazione dalla licenza, sebbene sia la sola che in fatto eserciti 
tale industria. 

In Francia, in cai le leggi alle nostre consimili, e più del- 
le nostre antiche, furono spesso discusse ed interpretato in casi 
analoghi, nel campo della pratica giurisprudenza esempi non 
mancano. 

Non credo 6Ìa senza interesse l'appoggio degli autori e 
dei tribunali di qoel paese, «he da lungo tempo studiano ed 
applicano, quelle leggi comunali e provinciali, da cui la'nostra 
fu desunta ed in gran parto ricopiata. — E per la giurispru- 
denza francese lo questioni', ripetiamo, non 6 nuova. 

La Cassazione di Parigi nella sentenza 1G Aprile 1825 
causa Hnnscr [Dalloz. Rcp. V. Connotino N. 1063) decise che 
siccome tono le liyt/i che jissuuu le idt-ribuciutii del potere muni- 
cipale i che questo potere per tua assenza é F iitnmento e non 
f autore della lesse-, f< i»"> dichiarare in principio, eie un rego- 
lamento municipale che non fosse V esecuzione di alcuna legge 
non sarebbe obbligatorio pei tribunali. Unii circolare ministeriale 
francese del 3 Luglio 1818 perla che, se i sindaci incaricati 
della polizia possono fare ordinanze in riguardo n certe classi 
di operaj, essi devono poro evitare di eccedere lo loro attribuzioni 
prescrivendo misure, clie degenererebbero in «busi contrari alla 
liberta, elle essi non possono dunque creare con regolamenti 
delle associazioni delle corporazioni proibito dalla legge, come 
non possono creare un iiiotiupiilio . proliit'i ili certe persone. — 
Cosi miche il sig. Bayard Man. municip. t. 2. V, Regolai», 
do polic. F. — Uu' ordinanza del consiglio di stato in duta 31 
Maggio 180? sul ricorso Negro (Dalloz V. Bouclier N. 20) de- 
cise, che non si pnssu concedere a un maccllnjo, n pregiudizio 
degli altri, il privilegio esclusivo di vendere una determinata 
specie di carne, proibendone la vendita agli altri macellaj. — 11 
Dalloz alla voce Commune H. 672. Enefet Va* a accordi à Faii- 
torité municipale vn droit de ssneillance, qui ne peni al/er 
jusqu' à /aìre admettre que Ielle ou Ielle personne aura sitile 
le droil de /aire line es/ièce de commerce determini. — Una let- 
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fera poi del Ministero dell' interno francese in data 13 Marzo 
1839 era cos\ concepita i Les rnaires pcuvenl, eti principi pre- 
scrire inatti les précantìons nécéssaires dans V inttrft de la sa- 
lubrilé, et méme de la commcdilé des habitant», relalivement au 
caraffe dei /ossa d' aitano. 

Mais ce droit dt polke, gu'ils tiennent de V art. 3 tit. 11 
de la lai du 24 Aoùt 1190 et de t art. 11 di la loi dw ÌS jitill 
1837, ne s' itemi pninl ja.njt'' <> ji'^'roir interdire à quelgues-uns 
la professici! des entreprcaeurs de vindattges four en atlribuer 
le prhxlige esclusi/ à guelgues uulres. Ce sentii tialcr les lois 
qui, tn abolissant les privilt'ges et corporation! de metiers ont 
atsuré à tous le libre exércice de l' industrie, toni la seule con- 
dition de ne paini mire a la sìireté et à la commodité publigues. 

■ La Corte d'Appello di Boulugne-sur-Mer q la Cassazione 
di Parigi con Sentenza 18 Settembre 1328 in causa Caboche 

fazione esclusiva ai vetturali di un solo stabilimento di bagni 
di mare, di tottu la parte' del lido riconosciuta vantaggiosa ad 
uno stabilimento; che sarebbe creare un privilegio attentatone 
allo liberta industriale ; clic l' autorità non ba cbe il diritto di 
prenderò tutto quelle misure, clic credesse opportune, ed evi- 
tare i danni, le risse, inconvenienti, che potrebbero risul- 
tare dalla concorrenza di altri stabilimenti. — Riportiamo por 
intero quest'importante documento tra gli allegati [N. 8). 

Citerò Analmente il Decreto del Consiglio di Stato di Na- 
poleone 111. del 30 Aprile 1863, col quale ponetasi come prin- ' 
cipio cbe le rive del mare, fanno parte del demanio publico e 
cbe tutti hanno diritto di accedervi liberamente, che quindi 
è viziata di eccesso di potere la decisione, colla quale il Mini- 
stero delle finanze concede ad una Citta a titolo di afQtto una 
porzione della ri vn dui u.:l|-<:, i-f lii'ei'eml'-ie i- diritto di impedire 
ad ogni particolare di accedere a quesiti rive, prendere 0 darvi ^ 
dei bagni con vetture circolanti sulla spiaggia. (Ali. 9). 

Ecco lo stato della Giurisprudenza francese nella questione 
perfettamente analoga a quella, die ci occupa, tanto uel campo 
giudiziario che nell' amministrativo. 
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Il Tribunale di Venezia, invitato n pronunziarsi od a fissare 

incertezza, non adotterà certo principi meno liberali di quelli 
consacrati, dalle Autorità francesi sut-to i {inverili più o meno di- 
spotici di Napoleone 1, di Luigi XV111, di Luigi Filippo — e di 
Napoleone III. 

Dacché la conservazione delle cose dì uso publico è affidata 
all' amministrazione comunale, dacché a lei spetta di prenderò le 
misnrc necessarie per regolare i! godimento, che e a tutti comu- 
ne (art 432 Cod. Civ. ), non ne consegue che possa disporre di 
queste cose a profitto di alcuni c con esclusione di altri, non ne 
seguo che possa, usando della sua autorità quale delegato del po- 
tere esecutivo e perdendo di vista t J oggetto e per conseguenza 
anche i limiti di questo poteri;, favorirò le speculazioni connina- 
Quanto alla domanda dei danni basta in appoggio invocare 
gli art. 1151 1152 Cod. Civ. e per quella dolio speso ì' Art. 310 
Cod. Prov. Civ. 

L' indole St03sa della prima domanda consiglia la provviso- 
ria esecutorietà dell' emananda sentenza ; si fonda tate richiesta 
nell' ultimo numero dell' art. 363 Cod. Prov. Civ. — Difatti ogni 
giorno, che passa, rende sempre maggiora la somma dei danni, 
che in Cu de 1 conti si riversa a danno del pnblico, che È già 
privato del beneficio di poter tragittare da Venezia al Lido pa- 
gando soli venti centesimi invece di trenta, come paga attual- 
mente. 

PoY tutti questi motivi ai concludo: 

Che piaccia al Tribunale Civile e Correzionale di Venezia, 
rejctta ogni contraria istanza, ed eccezione, e con Sentenza prov- 
visoriamente esecutoria non ostante opposizione appello c senza 
cauzione dichiarare: 

' I.™ Essere inefficace pei richiedenti ogni provvedimento e- 
manato ed emanando dal Municipio o dal Sindaco di Venezia, che 
tenda ad attribuire a qualsivoglia privato l'oso esclusivo dei pon- 
tili comunali esistenti nella Riva degli Schiavoni tra il ponte dal- 
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la Paglia e queliti del Vino e n'estimiti all' approdo dei vapori, 
che trasportano passeggieri da Venezia ni Lido, e quindi essere, 
i fratelli Vianello detti Moro in pieno diritto di usare di quei 
pontili per approdarvi col loro vapore Morello n eon altri vapori 
di loro proprietà allo scopo di trasportare passeggeri da Venezia 
. al Lido e viceversa. fiii.ìr.p'ììn;;]-:lr>si :i queiii' iiis posizioni, per tut- 
ti eguali, che intendesse dare I' Autorità Municipale, allo scopo 
di disciplinare il servizio stesso noli' interesse della polizia loca- 
le, e della publica sicurezza. 

11° Essere- tenuto il Municipio iti Venezia a risarcire alia 
ditta richiedente i danni interessi a lei cagionati e derivatori dal 
fatto dell'impedito approdo ai pontili della Riva Scliiavoni di ra- 
gione Comunale o del vietato servizio dell' industria di traspor- 
tar passeggeri da Venezia al Lido e viceversa, dal 4 Ging-no 
Ì874 inclusive in poi, danni da liquidarsi nel corso ulteriore 
della lite. 

111.' Condannarsi il Municipio di Venezia a rifondere ai 
richiedenti le spese tutto dell'attuale giudizio e succesaive di sen- 
tenza sub spedizione e notificazione. 



Avv. A. ASCOLI. 



Rispettabile Municipio di Venezia. 



Navigatone a «pare lagunare 6 la sola che usufruisce di quel pontili tal- 
lo pei tragitti da Venezia al Lido, f|unnlt. pel via^^-i ili Cliioggia. 

Gli esponenti si proponine [li esercitare anelli 1 essi quella Riessa in- 
dustria, trasportando col loro nuovo dettante rapo™ Wtrtllo, ài solidissl- 
ma me tulliane, passeggeri do Venezia a 8. Nicolò e a S. Elisabetta de! 
Lido, e cominciando da Sabbatn p. v. possibilmente con un viaggio all'ora. 

Domenica scorsa chi- ciìiiiinciaK'iini In rimi» ili esperimento essi dovet- 
tero approdare preso il ponte dell ■Arsenali», per concessione dell'ammi- 
ragli", emendo sialo interdetto l'approdo io ogni altra località. 

Siccome 1 tre pontili della riva degli SVhiavoiii saitio puntili comunali 
(e quindi d' uso comune] e siccome la privata Porietii di Navigazione La- 
gunare a vapore non può vantare diritti maggiori ili qinlniiiino altro pri- 
vato esercente, cosi i s.. descritti ceti possono ritenere, che a favoni della 

ogni indo si ria In progresso. 

In tutte lo altre ciitti marittime del mondo nel Bosforo, nei laghi, mil- 
le Società rivali fanno approdare I loro vapori negli stessi pontili pubblici 
seno lamentare alcun iacoiiveuiei.te, i-^nado ! ■.minile, ed ansi otibliga to- 
rio il reciproco rispetto e convenienza. 
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pensalo a chiedere u:i:> :;[jici.il^ jniiiiils p.T loro uso esclusivo, essendosi 
intesi di chiederò soltanto ciò che il diritto loro accordo, e che lo spettabi- 
le Municipio non vorrà certo disconoscere. 

E contcmporniicjincMi' irrori.- mi, eli? in vi:i d'urgenza diesi eva- 
sione al presente loro ricorso, por non esporei a danni immensi, che ad essi 
deriverebbero, se noli y.y,---; vzò ;i;;[in.(i;t;irc di nucjrli approdi nel prossi- 
mo giorno festivo, nel quale si ripromettono (trassi lucri. 
Tennis, U luglio 1813. 

Pbatblli Yianbllo Motto, 



Allkqato n. ì. 
Venezia, ti 23 luglio 1873 



Allo Ditta 

Natale e Sante Vianello detti Moro. 

Colla lettera 21 corr. N, eguale nclt' accordnro a cotesto ditta Teser- 
emo del Traghetto Venezia-Lido a mezzo del vaporo Moretto » prescri- 

7 1|4 eco. fino alle 11 1|-1 pom, e ebe la permanenze del Vapore stesso ni 
pontile fosso limitata ad 1|4 d'ora, ciò intendendosi applicabile enclio per 
le perenno da S. M. Eiisalietla del Lido. 

W orario, ne ottemperi all'altra prescrizione del tempo, entro il qualo il 
i.ntli ■;!.-> wl:'h7:' il r.^ :i':j|j;Li]:[ii[]^ro in |.:!7;l'iìz:i 1. i:r.:;lile. L/^ciirLiu lìiLn nd 
ora constatati ritardi nella manovra del medesimo, faccio stretto obbligo a 
cotesta Ditte ad attenersi alle ingiunzioni tutte contemplate nella lettera 



— 26 — 

precipita solfo le sauri unì del lo le|*j,-i. e " >< riservo ili verificare f inolivi pei 
quali sleno avvenuti tino ad ora i lamentati ritardi e le causo per lo quali 
eventualmente avelli i a ripetersi, [jc-r quei provvedimenti ebe saranno 
ri con onci uti opportuni. 

I! Sindaco 

F G R N 0 N I . 



ALLICCIATO S. 3. 

Illustrissimo Sig. Sindaco. 

La sottoscritta lì : i : ri nel rii:-r.ntr:irt.' alla di Lei pregiatissimo, lettera 
del 53 corr. N. Div. II. non può faro a mono di esprimere la sua me- 
nivi fili a pel contenuto della medesima. 

Non puossi ad altro attribuirne la causa che ad erronee informazioni 
da Lei avute per parie ili enlnro die. interessiti nrlla Siici età di Navipazio- 
ue lagunare n vapore (-errami con iiciii lor i-ossa 'li mover dura ed aspra 
(Tuona alla sultoscrifta, tr.ndnaniiii il Municipio di Venni» in uria falsa via. 

Alla Società di nari gali oni a vapore non basto l' ignobile tentativo 
di trascinar con subdole arti il Municipio a negare alla Ditta soltosopna- 
la I' uso dei pontili comunali, pei (! nali mei può la Società vantare diritti 
maggiori di qualsiasi altro comunista, checché ne dica uno dei Slg. asses- 
sori municipali che osò invocare 1» teoria della legittimiti dei fatti com- 
pioti, messa innanzi dai materialisti politici, e che non può armonizzarsi 
collo spirito speculili ili) del secolo, elle ricerea !(■ rapinili di tutto. 

Non bastò alla Società ili navigii/inno a vapora di aver ottenuto l' oso 
esclusivo di due pontili e gucllo del terzo per tro quarti d'ora in ogni 
ora, mentre alla sua rivale non fu concesso clic l'uso di un solo pontile 



to per sgombrare il politile, tenendo per delle In I-re settimane i suoi vapo- 
ri ancorati presso i pontili, In modo che 11 vaporo Mortilo che giunse «ni- 
fi rs pun (ontani « air ora debita al peni Ile dovette perdere tempo lunghis- 
simo per le manovre d'approdo, che potrebbero esaere molto sollecite ove 
la Società smettesse questi puerili dispeltueci, ove la Società cessasse ! 
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suoi tentativi di ronderò il - Moretto » causa innocente di disgrazie gravi. 
- ior oltre la Capitaneria del l'orto spontanee in ente foco cangiar poeto 
ed un vapore della Borirla, ebo collo catena dell'accora ingombrava il 

La ditta sottoscritta non si di'gnO viir-var. 1 uni-:' <jur::[i' vessazioni, l'vi- 
16 le disgrazie, e non no importune-, la S. V. Illusi, prima d'ora. -- La 

grado ne approfitta piT '.em-rla infurinola di lutto pregarla, eie in luo- 
go di prestar facile ororcliio alla Bocirta, rLo tonta tesser le sue fila tra 
gli addetti al municipio per la imparzialità lodevole, per cui Ella È da tut- 
ti lodata, per l'amore da lei consacrato alla sicurezza e quiete dei concit- 
tadini voglia trovar rondo, onde i bmdilati irrcniii'iiirtiti non aliblano re- 
plica e sicn scongiurali i pericoli gravi, clic ne potrebbero essere le diret- 
te conseguenze. 

Accolga, Btin.nt:ss : iv.i. w.g. Sindaco gli omaggi sinceri della sottoscritto 
Tinaia, 33 Luglio 1873. 

Ditta 

Fratelli Vianello-Moro. 



Illustrissimo Sig. Sindaco. 

Lo straordinario artullnmentn di ieri nello ore pom. 'addini 
ramente che i limiti augniti entro i quali si volle circoscrive 
dal Moretto sono Impossibili. La Società stesso nello feste, t 
di tutto 11 silo materiale e risoluto nienti: impossibile che stt 
Olfatti l'opprodo sbarco, ed imbarco di passeggiar! non può 



jeri vera provvidenti se p?r lor.^ fitto ■* rolp.i uur. si ebbero a deplorar* 
gravi sciagure. Il <■ Moretti ■■ giunse jeri al suo pontile in ritardo di 
10 minuti cioè alle T. 10 trovò il pontile occupato o dall' laitiatcre •■ 
ai fece Alai, e fece sbarcare i suoi paseegffieri attraverso V Imitatore 
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Orando Siila occupava il politilo, nessuno volea andare buII'/ki- 

comaudante V Iniziatore che s<;(irr.tjr;i5*.' i! pontile, perchè giù vedeva, 
che tutti voleono montare sul Morello, ti dimostrandogli che so la folla 
irrequieta iicrdcva la pazienza, avrebbe straripato o rotti gli argini, sa- 
rebbe montata mll' Iniziatori e da IH sul Mori Ito, clic di avrebbe ri- 
tardata la partenza dell' Inizio tori, la cui macellino per la tardanza stessa 
potcn scoppiare, porche troppo rigonfia di vaporo. — Di ciò non curossi 
il Con. ed ordino di restare ancor 4 minuti. 

Sia durante questi boi ragion a ni™ ti la follo impaziente montò -a 
forza sa\V Iniziatore e da 11 sul Monile, e monito la folla tragittavo, 
il Cap. Luisi Viancllo udì il macchinista rbo gridata raccomando lo 
pronta partenza e fu vero miracolo o straordinaria influenzo dei sigg. 

modo da permettere I ' ajlt.utananiciilo all' Iniziatori, che parti BBlutato 
do una fragorosa ealvo di fischi. — La Società mando fin tre battelli 
contemporanei por occupare i pontili in modo che il Mortilo giungendo 
li trovasse ingombri. 

E di Tutti se noo del tutto certo in gran parto riuscì net suol in- 
tenti, rendendo difficili gli approdi del Moretto e facendogli perdere un 
intiero viaggio. 

Questi inconvenienti possono compromettere lo sicurezza dei paseeg- 




concessioni fatte ai prnpriclarj del Moretto, la cui angustia costituisce 
una permanente ingiustizia, ehi' Mila c<riT<;ifi sì<t. Sindaco, non vorrà 
che continui potendosi inulto benu condliare i diritti di ambe le parti 
trattandole con eguaglianza ed imporziolita. 

Ci UDO 3 pontili comunali di due se no abbia la Società l' uso esclu- 
sivo i suoi vapori che durante l'ultimo quarto d'ora, di ogni ora, rima- 
nendo per gli altri tre quarti d'ora per uso esclusivo dei Fratelli Vlanelto. 

Anche cosi la Società avrà sempre posiziono più vontaggiosa di 
quella dei fratelli Viancllo. 

11 municipio potrebbe benissimo evitare disgrazie con tal provve- 
dimento. 

Cogliamo 1' occasione per dichiararci con tutta stima 
renetta, 24 Lugli» 1B73. 

Della S. y. Ilhutristinn 
Fhatrlu Vi a nullo- Moro 
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Allegato h. 5. 
Fintila, 3 giugno IOT4. 

AUUlustr. Sig. Sindaco dì Venezia. 

I Sottoscritti si fasiisi) fu ilovr'rcili iin<vrnir!:i r-he domani Giovedì 4 
corr. alle ore 4 pam. il loro vapore Moretto incomlnciera le sue glie per 
trasportare passeggeri al Lido, approdando ai soliti pontili. 
, . DI ciò ti pri'vii-nr In Fiu-Ji'wiii Voslrn Illusi., ;ifli\rljt: jii.ssa, dare Uel- 
ì'Interesse pubblico le opportune disposizioni per regolare l'uso dei pontili 
stesai e Eli approdi. 

Con tutta stima ci dichiariamo i 

Dilla S. V. Muttrttt. 
Fhaielli Vi anello Mono. 



Allegato n. 6. 
Venezia, li 3 Giugno 1814. 

N.-^-Di». li 

Alla Ditta 
Fratelli Vianello - Moro 

Armatori 

Venezia 

Il Municipio non può prender atto della 6c.mplicn comunicazione 
contenuta nel foglio 3 corr. relativa all' attivazione di coree col vapore 
" Moretto,, fra Venezia e Lido, mentre non crede di doverla conside- 
rare quale domanda formalo di connessione per 1" uso dei pontili dt pro- 
prietà Comunale esistenti sulla Riva degli Scbiavoni ed a 9. M, Elisa- 
betta di Lido. 

Avverte poi cnuVs!:i Dittn cibi' nuche uni regolare istanza che fosso 
ora per presentii^] r.ll' eflVUo, non ]:utri'l>l:c (In I Miinfclriiii .'Rere r!c«j!t;i 
favorito! menta, o ciìi perchè in relazione alle deliberazioni preso dal 
Consigli Comunali di Venezia, di Malamocco, sulle quali pendono presso 
la Superiore Autorità le pratiche di approvazione, 1 Sindaci dei due Comuni 
I, valendosi della facoltà loro accordata dalla legge, avuto ri- 
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guanto al bisogno di provvedere d'urgenza limolo in via provvisoria, 
alia sistema zi ii 11 e del servizi.] ■lei 4 j-.j i_rlnHt r i Vi'iipzia-IJdo, ed In tose a 
domanda 28 Aprilo p. p. prodotta dnìln Società Venula eli Navigazione 
Lagunare a Vapore, con Processo Verbale SO Maggio decorso dellbcra- 

dl legffe Kurrlferile relative alle decisioni del Consigli Comunali,' V tuo 

voni che a S. Maria Elisabetta per II servizio del vapori da Venezia a Lido, 




Iji si avverto per ultimo elio delle adottate misure fu resa consa- 
pevole la R. Questura locale, e l'Ispettorato delle Guardie Municipali, 
onde in qualunque evenienza non abbia ad essere turbato l'ordine pub- 
Miuu, i) miimi'ciata la sicurezza dei cittadini. 

p. Il Sindaca 
Vivant 



Allegato n. "7. 

Commitiiont Tecnieo-Palitka 
alle Caldaje a Vapore 

Tentila, li 24 Agosto 1873. 

al M. 813 ' 

Processo Verbale a bordo del Battello a Vapore 
il « Moretto » 

Visita e prova a caldo, ed in esercizio, della Caldaja del Battello a Va- 
poro suddetto di priij>r:i-t;', ilrila ditta frati-ìli Vi iiielln, ebe viene praticata 
in seguito alla Prefettizia nota 25 Giugno 1873 n. 0389. 

Preracttesi che in data l i Luglio 1873 sotto ni n. 370 venna esteso 11 
1*1111000110 Verbale di prova della Caldaja suddetta, e che con la Prefetti- 
zia ordinanza 21 Luglio 187:1 u. BUJo venne concesso alla Ditta succitata 
di usaro liberamente dell'apparecchio a bordo del battello il Morello a 
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cunei i zio liti clic fossero anemia tutte le prescrizioni portale dal Regola- 
mento e dal P, V. di prova 9 Luglio: 

Noti mancava adunque che assicurarsi che la Caldaja rosse montata 
a dovere, ed avrò» tutti gli accessori, ed i requisiti pel sicuro e buon an- 
damento della medesima. 

Quest' oggi Si Agosto 1813 i sottoscritti riscontrarono nuovamente 
la Caldaja, e la travaroim in perfeiii^sima eLiuiliziiine : in onta clic do alcu- 
ni giorni la ditta tic Caiv^se limi sulla base (!i'!i:i concernile «(tenuta. 

Di concerto coi Sigfr. Proprietarj, ami dietro loro desiderio' ni stabili 
che il Piroscafo si sarebbe tatto sortire dal Porto di Lido, per fare la prova ' 
in tutta prima libertà, « rbe si sarebbe rilornntn a Venezia per la via dal 
l'orto di Malamocco. 

La Commissione fece presente al» Sigg. Proprietarj, od si Macchini- 
sta costruttore, die essa non si farebbe occupata che ilei la Caldaia, su cui 
per In sua istituitone ba mandato. 

Quando il Piroscafo si trovò in mare la C'unimissiinif esamini! l'appa- 
recchio a vapore nella sua piena azione, e poti accertarsi essere II medesi- 
mo molto opportunamente cui [nml.! per la sicurezza (Tel naviglio da parto 
dell' incendio; 

La Caldaja essere munita oltreché, delle sue valvole, lo quali vengo- 
no ad essere in coperti, ili tutù quegli aeei'ssiri ; ekè tulli, rubinetti, chia- 
vi, livelli, manonietni, ecc., clic servono n parali tire il libero uso della mO- 

Dne sono i meni di alimentazione nella Caldaja, cioè il Gtfaila e la 



Fu per di piii rienim-ieiui.i clic ]■, corsa die può avere 11 « Moretto!, 
alle condizioni di oggi è di Chilometri 14 1]2 all'ora. 

Per sua parte Ni Ceni missione diebiata nulla ostare al libero uso del- 
l'apparecchio a Vapore, anche in mare, nei riguardi della Caldaja. 

Fatto, letto, chiuso, firmalo, ed «stesti in triplo, del quali quello In 
bollo ai rilascia alla Ditta. 

la Camalli ione 



F. Maxàngo 

// Proprietario 
r. Vunkllo per me e Fbìtkllo Moro. 



Sentenza della 
Settembre 



tribunal de «imple p<iì=c-; w.nm. pur I 1 appel. il fut neijuttié par le tribunal 
rnrrectic.ii nel de Bniiliifrne-sur-Mer. — Pourvoi du ministère public — 
Arret. 

La cour; — Tu In (IlVIumIìoii il il |iinii\ni [in iirneureur du rei prèn 
le tribunal de Bniilniriie-siir-Mrr. roul rr le juEi-mrni de re tribunal (sé- 
altra corroetiiiniielleìdii fiaoùl dernii-r-, — Vu la dèe la rat fon de polirmi du 
ménte niaijistrat contre le ju(rrment du memo tribunal, du SO loùt dar- 
nier ; — Attendi! la e-<itt tn>\ ilt' . tniilniil c njriinleii piil. Ics demi pourvniii, 
et.v olatuanlpar un seni et meme arret; — Vii l'art. 3,tU. 11 deli Ipì da 
24 aoùt 1190; l'art. 4fi, Ut 1 de Jn loi du 2»juill. ITO? : l'art. IWcìnst. 



soumis à T administralion min, felpa le et approuvfe, par elle! «ani traité 

partie de la pia fé..,— Art. 4. Seni «.i-lu-i-.eiiK'iit alTectÈe aui voitures ap- 
partenni a rétaliliieetnent tti-s !«jìiis. ionie l:i partii- ile la place eompri- 
ee entro le tnur ile Morii ìenulis el le prender banc de tuf, en suirant la 
direction de ce baite juaqu' a la laisse de bnsse-iner; en eonséqoenco, an- 
emie voltura, lente mi Imi ■.-■min-, iledini-e am bains, de nuelque espece 
qu'clle soit, ne pourra stali utrner ni i^tre mise en usage dona cotte partie 
do la ninfee, lorsiyu' elle "era r-inui-rcre a I étoblissopiient. Un poleau acr- 
vant de limite ii l' l'-lii'ilis-criiciit (Ics fiains ilo nior sera clové nu pied de la 
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falaise, liana la direction il" une pelile juanou atuvs eiistLiitau-desaus, et 
a partir de ca potoau, la llgne limttalivo proòin^ori par lo milieu du 
premier hanc do tur, en aulvant sa direction juaq' a la laisse de baaae-mer. 
— Art. 8. Los persoiuiei uni iiuiilnn.l élalilir tur la piago dea voilureade 
bains, dovrunt préalablomont ao munir do nutro autorisation, quo noua 
n'ae-'Orderoua qu'aui individua qui nona paraìtront préaenler dea garan- 
tiea autllaanlea. Noua leur assieneruns i-n.iuiic mie panie de la plaga, priae 
aprèa lo premier bone doluf; - 

Attendu quo lea ohjeta conflea à la vigilanco et à l' aulorité dea olii. 



jnlll. 1~01, et aur lesquela ila ont le droit do faire dea roglementa. aon tout 
co qui intéresse la sùreté i't la eo.nauiiiite du paisau-e, dalia lea ruea, quala 
places et volca publiques .. Lrs prcoautiuni .i premlrc pour ttsauror la 
tranquililó publìque. pur j.-rùvt'iLir Ics riusi, dispities. attroupementa 
la malnlien du non ordre dans lea endroita ou il se raiLde granda rasseblea 
melila d' liomines, tela quo lea Toirea, marebés, rejouie.saucoa ceremonio 
publlquea, apeulaelea, jeui, eafoa, égliaeaet autres lioui publlos; — At- 
tendu quo lea arrotes [iris pur r airi ■■riti', tiiiiti ili] .iilt' tians taapliere da eea 
attributions aont obligatoirea, aolt pour les ciioyena. eoil pour lea tribu- 
nali* ohurL-és par ini 'le : i'*;.vi :cn- r ione ' iuiiiLHi : Min- l:i rjruli iJ^rocu-I' tlefi 
maire», quant bui objots d' ordre et de polico ci-doaaua specifléa, a' ótend 
a toua lea ìieux et {i totitoa les circoatoncea sur Icsttncls la lol appella leur 
servcillanco ; quo pcu importe quo le torntin eoit donionial ou comunal ; 
que dèa quo lo public a'j raasemblc, dea qn' iU'j forma un coiicours 

quiliite. pour provenir io* rin-s el untoli pomelli!, est, aana anemie diffl- 
coilc, dona san domaine; quei lei est le carattere tlcs inesures de pnllee 

et qui atteatent la soli tei turlr et ìe zelo óoliiiré do cut ;td ni in latra tour ; que 
les tribunaui doivent, parailiìo, en assnrer l'eiéculion, et leur jiréter touto 
la force dea loie; 

Mais attendu qu'on ne peni reejanior coni un- laesure de pollee. com- 
pita dans lo eoa prtvus par les lofs des 24 aoùt )7D0 et 22 juill. 1761, 
r offectation esclusive bui voitures appartenants r etnbiiaacment Vorslal 
de toute lapartie da la plaga indiquée par l'art. ì do l'arreléot reconnue 
par toutea laa pnrtiss ramine Ni pi ut a vau tape-use dana l'intaret du pro- 
prietairc de cot étnblisaement; qu' a la verità, l'autorità locale pouvolt 
prendro les mesures qu' elio . inaerai r io, più: r un-, oimblcs pour atabliraur 
in piago 1' ordre necessaire dans la rireiilutiou et ie Ktutioiinemenl des voi- 
tures nppartenant aui divora ontropreneurs. pour eri ter enlrc lea rnndue- 
leurs de ees voiturea dea querolles, dea riiea auiquellea pourrait donnor 
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sacrincefl, et sur tes g-randi's iii'K 11 *''* rpi olt:'s!h:i:;(s un «iibliw.'iiicn! 
qui contribuì' il l:i j . i-t i s ] m ■ r L N- di: ]n vii Se: li ibis qui! [TU» Viveur, [[iielqufl 
méritée qu'elle puìsee «re, appartieni i un aut» ordre ite cuosen que odili 
rtìgte par les loia tk- [.nlii-e dji* ìms licnitfs <]i'squi'lies dolveut 90 renfer- 
mer tona replemenla qui n'cm].Tiinl"iit li'i.r farce et leur auloriie que de 
cea memes loia; d'où il sultqus Ics juKemcnts, ottequós, en ee reluaaut 
à reconnailre et à reprimer Ics centrami tini te impuloea ou prevenu, 
n'ont viete aucune lui; — l'ai- j« n.uMfs, ri'jcltc Ics pourvoia. 
Du 18 aspi 1828 -C. C eh. crim.-MM. Baili;-, pr.-Gary, rap. 



Decreto del Consiglio di .Sialo Napoleonico del 30 Aprile 1863 
in Causa Baurgoii contro la città di ISoulogne-suT-mer. 



ce parliciilier parl'Éttt. 
11 eein un Atibliiwmant de baluB de mei 
Dieppe, deTreport, fio., l'iidrouilstrstlon 
> d'obord de lÉtat, en 1858, le aol tur 
oiploilés par le sieur Mniicel i;t le materie! 

p, par une tei du 14 jtnU 
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1860, aempruntor imo somme, de 500.000 fr., destinéo à la construetioii 
il' un nouvcl établìasement da baiai de mer. 

Lo sieur HniirgniM f«t rliar;;é pi'ielant ijLe'lqu" ti-nips de préror l'éta- 
blissement acqui* pur la ville, en invilii. tempj i|iir> celili qui lui nppnrte- 
nait déja, Mais, le 2 jnin 1801, il 11 sulte rio dllHcullés survenues entre 



la droit a l'ciclusioo de biute concourrence, de fhire oìrculcr et alstlonner 

réservait Ionie fo ìs aui particuliers » lo droit do peclior, d'éclinuer oii do 
véparor dea chaloupr-s el bàtiineiits. de se promener, ile pratir|uer la gròvo 
Gomme volo de eoumuiuicatiu]:. et inaine do preudre fli's liaina, eu se sou- 
inoltant uni mesurea qui seront arreteea pour ossurcr l"ad ministratimi, la 
aurve il lance et la pollce dea baine. » 

Pourvol du sieur Il;HirK,]i; devaa' le pniispìì d'Ktat. fendè sur ce que. 
en cnncedant à Ili ville di' limi Inerii.' l:i .ìouis-aiicr cvelii^ve d'une porllon 
du rivarrò de la mer aur Inquello a'evploiLiieiit eiitériiurotiicut plu-iciins 
Établiasomcnts de Inibì; tic iner ci wihuuiienl celili du sieur RoiirrroiE, le 
ministro des flnsim-es aurait viuló les disiwsitiona du 1 ari 538 du codcNa- 
poléon, nus termos duene! te ri\:sp' de la rocr fiiit parilo du domnino 
public, et pirici alleimi' aia priucipo de la liberili de l'industrio conaacré 
par l'art. 7 do la Ini du 2 mare 1*91. A ree movens 'o ministre a repondu 
quo, CU falsant concessimi :'< In ville .le Bimbi..-] io d'ime portimi do la piago, 
il il 'a "alt qu'user des |muvoirs attribué; au ì-ouverneinciit pnr l'art. 41 do 
la loi du 10 sept. 1807. La villo de Uoulognc-sur-wcr s'ost associlo il 

NapolSoh, etn; — Vu la Ioide* 7-14 oct. 1700 et l'art. 538 du code 

ladócision, en date dn 9 féirler IT,'.;, pur larpielle nntns millilitro dee 
financos a autorlso la location a la villo de Boulognc-sur-mer, pour3,6 
ou B ans, d'une porti™ du rinite ile la mer où se jironuent babituelle- 

ler et Rtniioiinor Eiir la plar_-c dei mìtiires ii l'uiaeo dea baifrnours, en 
eieluaiit tnut concurrence et iioiiimtueut celili rie 1 "0 tabi isso ment de baia* 
dont le eieur Buurgois est prò prie taire ; — IJoiisidérant que le rivagli do 

accèder lihrement; — Qu'eu conaéijuenoe tiotre ministre dos Siianoes a 
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eirédó la [imito de eoa pouvoirs en accordarli i. In villo de Uoulogno un 
riroit pxclualf doni elle piì t se prévaloir pour empéchcr tnus pnrliculiern 
ut notamment lo sicur Bmir^iis. d'ai-wdcr lilirciiiont j la mar pour j 
prcndre ou y donncr di's iiiiin-i, ::vcc d> L & vipliurod cirLUlant sur in plope, 
i-.rliI"i'i-Tli''TviOiit a in litiiiiji's i"-I:ilj]is il Uculnp-IK! ; 

Art L Poni annui ÌB la declsfoo di> nutre miniBlro des fmmices, en 
date (In 9 ttr, 185D, et l'ade do concession pasta, par lo eons-préfet da 
r arni iid Use uient de lìoutogne -sur-mer, a In dati- do 18 mora Bulvont, 
so exécutiun de celle déciaion ; — Art. S. La lille do BouloBne-sur-mor 
est. condoni niic om dépnue. 

Du SO «va IHtìa-Coiia. d'Kt.-SlM. Aucuc.-nipp. Robert, e. conf-Du- 



Voneila, 1BTJ. — Tip. Cecchini rfipiio,. 
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